
L'archeologia come motore attrattivo
Il progetto alla Borsa Mediterranea
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Manduria presente attivamen-
te con il patrimonio storico e
archeologico e sarà protagoni-
sta alla XXVIII edizione della
Borsa Mediterranea del Turi-
smo Archeologico, in pro-
gramma a Paestum.

Oggi alle 13.30, nella Sala Ve-
lia, in occasione della giornata
inaugurale della manifestazio-
ne, saranno presentate a esper-
ti, buyer e operatori del settore
le azioni del progetto di valo-
rizzazione "Manduria: La for-
ma dell'acqua". Promosso dal
Comune e finanziato dalla Re-
gione Puglia nell'ambito delle
misure Smart-In, attraverso i
fondi Poc 2021-2027 dell'Ac-
cordo per la Coesione, il pro-
getto prevede interventi di ca-

rattere archeologico, cultura-
le, urbano e paesaggistico. L'o-
biettivo è rafforzare l'attrattivi-
tà turistica della città, puntan-
do sulla ricchezza del patrimo-
nio storico e artistico e favo-
rendo la destagionalizzazione
dei flussi.
La strategia mira ad affian-

care al turismo balneare, rico-
nosciuto dalla Bandiera Blu
2026, e a quello enogastrono-
mico legato al Primitivo, una
proposta culturale capace di
valorizzare l'identità millena-
ria del territorio. Il vicesinda-
co e assessore ai Beni culturali
Giuseppe Antonio Mazza, pre-
sente a Paestum in rappresen-
tanza dell'amministrazione co-
munale, sottolinea l'importan-
za dell'iniziativa per affermare
Manduria come destinazione
di turismo archeologico e cul-
turale, attraverso la tutela del
patrimonio storico e la promo-
zione di un modello di svilup-
po sostenibile. In questa pro-

A Paestum
sarà presentato
"La forza
dell'acqua"
Nuove scoperte
dalle indagini

spettiva, il Parco archeologico
delle Mura messapiche rappre-
senta una risorsa strategica
per il territorio, con l'ambizio-
ne di diventare uno spazio da
vivere, oltre che da visitare, ca-
pace di coniugare memoria, in-
clusione e turismo sostenibile.
Tra gli interventi previsti figu-
ra il restauro della chiesetta di
San Pietro Mandurino, situata
all'interno del parco archeolo-
gico. L'architetto Maria Vita
Formosi, direttrice dei lavori,
evidenzia il valore della fase
conoscitiva, basata sul rilievo
geometrico, sullo studio stori-
co e sulle analisi diagnostiche.
Indagini indispensabili per
comprendere le tecniche co-
struttive e le stratificazioni del
manufatto e orientare le suc-
cessive scelte conservative nel
rispetto della sua identità stori-
ca. Nuove prospettive di cono-
scenza arrivano anche dalle in-
dagini archeologiche dirette
da Valentino De Santis, riprese

a oltre cinquant'anni dalle ri-
cerche avviate nel 1972.
Un'équipe italo-francese, in
collaborazione con il Labora-
toire ArTeHis dell'Università
di Bourgogne, sta approfon-
dendo lo studio delle stratifica-
zioni archeologiche, delle
strutture monumentali, anche
ipogee, e dell'antica viabilità,
su concessione del Ministero
della Cultura e sotto la supervi-
sione della Soprintendenza
competente.
Le ricerche puntano a rico-

struire l'evoluzione del sito e il
ruolo del Casale Mandorino,
documentato già nel 1194. At-
traverso metodologie multidi-
sciplinari e analisi scientifiche
avanzate, gli studi mirano a
rinnovare le conoscenze sul
Medioevo salentino e a resti-
tuire l'immagine di un territo-
rio dinamico, crocevia di cultu-
re, scambi e tradizioni religio-
se, nel quale Manduria potreb-
be aver svolto un'importante
funzione di raccordo.
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Gli archeologici a lavoro a San Pietro Mandurino
A sinistra, un laboratorio sui muretti a secco
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